
SAN CRODEGANGO,  

VESCOVO 
3 ottobre  -  Memoria 

 
 
 
 
 
Nacque in Belgio nel 712. Era cancelliere nel palazzo di Carlo 
Martello, re dei Franchi. Fu eletto vescovo di Metz. Con i suoi ca-
nonici della cattedrale fece vita comune e per essi scrisse anche 
una regola alla quale si ispirarono molte altre regole del medioevo, 
finché non si affermò quella di s. Agostino. Partecipò a diversi 
concili attivamente impegnato a difendere i valori e i diritti della 
Chiesa. Morì nel 766. 

 
Dal Comune dei Pastori. 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                   1 Sam 2, 35 
 

Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele,  
che agirà secondo i desideri del mio cuore. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, tu hai concesso al vescovo san Crodegango 
di essere ministro della salvezza per il tuo popolo; 
concedi a noi, 
che lo veneriamo maestro di vita spirituale in terra, 
di averlo intercessore in cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, le offerte 
che ti presentiamo nella memoria di san Crodegango  
e concedi ai tuoi fedeli i benefici da te promessi.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Gv 10,10 
 

«Io sono venuto perché abbiano la vita 
e l'abbiano in abbondanza», dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, 
che in questo sacro convito 
ci hai nutriti del corpo e sangue del tuo Figlio, 
fa' che contempliamo nella luce della tua gloria 
il mistero che ora celebriamo nella fede. 
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


